PD: TONINI,PER VELTRONI NE'BIPARTITISMO NE' RITORNI INDIETRO

ANSA - ROMA, 21 GIU - 'Sul bipartismo ieri Veltroni non ha spostato l'impostazione, ma ha chiarito a Casini che il Pd non ha alcuna intenzione di puntare ad un bipartitismo forzoso ma da sempre punta ad un bipolarismo fondato su partiti a vocazione maggioritaria che non e' ne' bipartitismo ne' autosufficienza'.
Il senatore veltroniano del Pd Giorgio Tonini spiega il senso della rassicurazione fatta ieri, durante l'assemblea del Pd, dal segretario dei

 democratici al leader dell'Udc.
'Nessun cambiamento da Veltroni - spiega il dirigente del Pd - ma un chiarimento. Il Vassallum non creava il bipartismo e comunque aveva un impatto meno rigido, ad esempio sulla sinistra radicale, di quello che ha provocato l'attuale legge elettorale con la nostra scelta di andare da soli alle elezioni'.
Lo sforzo del Pd resta comunque 'conquistare la maggioranza degli italiani sulla base di un progetto di innovazione di radicamento' e, anche se 'l'obiettivo non e' farlo da solo ma con chi condivide il medesimo programma di governo', non si tornera' mai piu' 'a sistemi o con leggi elettorali che non producono maggioranza dove le alleanze si fanno e disfano in parlamento' ne' ad alleanze-ammucchiate.
Progetto che, evidenzia Tonini, ha una differenza con quanto sostenuto oggi da Massimo D'Alema, in un colloquio pubblicato da 'La Stampa': 'Una cosa e' dire che va conquistata la maggioranza del Paese, progetto per cui prima viene il Pd e poi le alleanze, altra e' la posizione di chi dice: 'So che l'Italia e' un Paese di destra e di essere minoranza, ma mi attrezzo attraverso un gioco tattico di alleanze a vincere'.



